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Roma, 13/08/2012

Dal sindacato autonomo Libersind Confsal le considerazioni 

sul pugilato alle Olimpiadi di Londra 2012

Il coordinatore nazionale del sindacato autonomo LIBERSIND CONFSAL di concerto il segretario generale Giuseppe Sugamele si complimentano con tutte le atlete, che con la loro preparazione fisica e la buona tecnica espressa sul ring, hanno portato al successo l'esordio del pugilato femminile olimpico, augurandoci così di vedere tutte le categorie di peso già dai prossimi giochi di Rio.

A livello prestazionale, se ad Atene e a Pechino eravamo abituati a vedere i pugili, che con i 4 round da 2 minuti, prediligevano un pugilato in velocità, quasi una scherma, dove non veniva ricercata ne l'efficacia del colpo, ne il lavoro di corpo a corpo, in queste Olimpiadi con l'introduzione delle 3 riprese da 3 minuti, abbiamo assistito ad una modifica sostanziale del lavoro fatto sul quadrato, in quanto le energie vengono distribuite diversamente e sia l'efficacia del colpo che il lavoro corpo a corpo diventano caratteristiche predominanti.

Purtroppo durante queste Olimpiadi abbiamo assistito in molti casi a verdetti che hanno disonorato il buon nome della boxe; pugili squalificati ingiustamente, pugili salvati dal ko, pugili non richiamati e non squalificati, punteggi improponibili assegnati dai giudici durante le riprese che hanno favorito vittorie immeritate, e ancora peggio ricorsi effettuati a fine gara che a tavolino hanno cambiato il verdetto sancito sul ring.

Onore comunque a tutti i pugili che hanno affrontato queste Olimpiadi, ma gli incontri di pugilato disputati ai giochi di Londra purtroppo sono rimasti politicizzati fino alla fine, gli scandali sportivi ai quali abbiamo assistito e che ci hanno indignato, hanno fatto emergere ancora una volta che con l'ausilio delle macchine conta colpi, gestite in maniera soggettiva, si innesca quel meccanismo che va ad intaccare proprio quei valori sportivi che dovrebbero essere garantiti dal nostro sport, ovvero l'onestà e la lealtà.

Il Coordinatore Nazionale Libersind Confsal

tecnico Fabrizio Nalbone

